
Gloria al Padre e al Figlio e al Santo Spirito!...
Santa Trinità, gloria a Te !...

Miei amati Fratelli e Sorelle in Cristo,
Invochiamo la Grazia e la benedizione della nostra 

Santissima Madre la Deipara, che  diventò, come si leg-
ge ogni giorno nel Suo Acathisto, “Tenda del Dio e Ver-
bo”; invochiamo, ripeto, il Suo aiuto e il Suo sostegno 
per riferirci al “Giorno di Nascita dell’Umanità”, secon-
do Basilio il Grande. 

* * *
I Santi Padri parlano di una Consultazione, di una Riunione comune prima dei 

secoli e aldilà del tempo delle tre Persone Divine, della Divinità Trinitaria, durante 
la Quale fu decisa la Creazione dell’Uomo. 

Quale sarebbe l’Archetipo, il Modello dell’Uomo?
Era necessario determinare l’Archetipo, il “verbo” dell’Uomo, perché era la 

condizione fondamentale indispensabile per la sua Creazione nel tempo, nella 
Storia, nel creato. 

“Facciamo”, dice la Santa Scrittura, e il plurale si riferisce alle Tre Persone 
Divine, “facciamo l’uomo” (Genesi I, 26). 

L’Uomo è la Creazione eccelsa, importantissima e somma di Dio, Creazione 
delle Energie Increate di Dio, Creazione della Libertà e dell’Amore di Dio. 

Ascoltiamo un Inno del saggio Salomone sulla decisione di Dio piena di amo-
re, di realizzare il Creato e, e l’Uomo in particolare: 
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Il Grande Consiglio, il nostro Archetipo,
e la nostra Magnificenza Regale

Il Verbo diventa Uomo

CHIESA 
DEI VERI CRISTIANI ORTODOSSI

DI GRECIA

SACRA ΜETROPOLI DI OROPÒ E FILÌ



“Tu ami tutte le cose esistenti, e nulla disprezzi di quanto hai 
creato; se avessi odiato qualcosa, non l’avresti neppure creata. 
Come potrebbe sussistere una cosa, se Tu non vuoi? O conservarsi, 
se Tu non l’avessi chiamata all’esistenza? Tu risparmi tutte le cose, 
perché tutte sono Tue, Signore, Amante della Vita”. 

(Sapienza di Salomone XI, 24-26)

* * *
Miei cari Fratelli Cristiani,

Quale doveva essere, ritorno sul tema iniziale, l’Archeti-
po della somma Creazione di Dio? Quale sarebbe il “verbo” 
dell’Uomo? 

Alla Consultazione della Santa Trinità, la nostra natura fu 
onorata in sommo grado, poiché fu presa la decisione che 
Cristo il Theantropo, ossia il Dio - uomo, sia l’Archetipo / il 
Modello Originale dell’Uomo: 

“Prima fu deciso ciò che concerneva il corpo di Cristo 
(come Theantropo)”, dice San Giovanni Crisostomo, “e allora (dopo) Adamo fu 
creato (secondo l’immagine del suo Archetipo)”.

“Lui Stesso (il Theantropo) servì da Archetipo / Modello”, insegna San 
Nicola Cabasilas.

In conseguenza, l’Incarnazione era stata preideata, come scopo - fine del per-
fezionamento completo e definitivo dell’Uomo. 

L’Incarnazione del Figlio Unigenito di Dio era il “fine preideato”, come in-
segna San Gregorio Palama... Il  fine-scopo era nella Mente Divina ed era stato 
deciso prima dei secoli...

Prima di tutto, doveva manifestarsi l’Archetipo invisibile dell’Uomo, affin-
ché ogni uomo possa vederLo e toccarLo; e poi, entrare in comunione-unione 
con il Theantropo-Archetipo, per giungere alla perfezione-divinizzazione: 

“La Parola che dà la vita esisteva fin dal principio: noi l’abbiamo 
udita, l’abbiamo vista con i nostri occhi, l’abbiamo contemplata, 
l’abbiamo toccata con le nostre mani. La vita si è manifestata e noi 
l’abbiamo veduta. Siamo i suoi testimoni e perciò ve ne parliamo. 
Vi annunziamo la vita eterna che era accanto a Dio Padre, e che il 
Padre ci ha fatto conoscere. Perciò parliamo anche a voi di ciò che 
abbiamo visto e udito; così sarete uniti a noi nella comunione che 
abbiamo con il Padre e con Gesù Cristo Suo Figlio. Vi scriviamo 
tutto questo perché la nostra gioia sia perfetta” (1 Giov. I, 1-4).

* * *
Miei Fratelli e Sorelle che amate Cristo,

Oggi, festeggiamo appunto questa magnificenza della nostra natura... 
E il “Consiglio” prima dei secoli e la decisione della Santa Trinità di Cre-
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are l’Uomo... E la determinazione dell’Archetipo Divi-
no - umano dell’Uomo... E l’Incarnazione nel tempo del 
nostro Signore sotto forma di Dio - uomo... E il perfe-
zionamento definitivo, il compimento completo dell’Uo-
mo, attraverso la comunione con il Theanthropo... E la 
possibilità ormai di progredire in modo dinamico dall’ 
“immagine” verso la “somiglianza”... 

“Venite,” dunque, “ esultiamo per il Signore, espo-
nendo questo mystero”!... “Un grande e straordinario 
prodigio si è compiuto oggi”!... “Danzi dunque tutta la creazione ed esulti”!...

Sì, oggi, con l’Incarnazione di Dio, con la rivelazione del nostro Archetipo, 
prendiamo coscienza e sentiamo in modo più profondo che la bellezza della no-
stra natura aveva, ha e avrà in eterno una Magnificenza Regale...

Prima dei secoli, il Fidanzato Dio amava con veemenza la nostra natura e 
aveva cura della sua bellezza archetipica... Nel tempo- nella Storia, con la Sua 
Incarnazione, il nostro Signore e Re, come Fidanzato, incontra la Fidanzata, la 
nostra natura e si fidanza con lei... Alla fine dei tempi, saranno celebrate nella 
Gloria increata della Santa Trinità le Nozze dell’Agnello...

“Gloria alla Tua condiscendenza, o solo Amico degli uomini”!...
* * *
Con la benedizione del nostro Anziano, 

Padre e Metropolita Cipriano di eterna me-
moria († 2013), con le intercessioni della 
Santissima Deipara e Madre nostra e di tutt’i 
Santi, che il nostro Salvatore Dio - uomo ci 
accordi di mostrarci degni del “Grande Con-
siglio” della Santa Trinità per la nostra natu-
ra, per l’Uomo, e di testimoniare in opera e in 

parola la nostra Magnificenza Regale. Amen!

† Santa Natività del nostro Salvatore Gesù Cristo 2016

Il vostro umile intercessore innanzi 
al nostro Signore Incarnato

Il Metropolita

† Cipriano di Oropò e Filì 
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